GIORNATA DI PREGHIERA E DIGIUNO

IN MEMORIA DEI MISSIONARI MARTIRI

24 MARZO 2010
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VIA CRUCIS
Copertina di Mino Cerezo Barredo (http://www.comunitagaggio.it/pagine/cerezo.html) 

Il vocabolario del testimone-martire
Leggendo la vita di tanti testimoni nella fede, di tanti uomini e donne che hanno dato la loro vita per Dio e la missione da Lui affidata, rimaniamo affascinati e meravigliati, più che dalla morte tragica e drammatica, dalle loro scelte di vita, dai loro atteggiamenti, dal loro modo di pensare e di accettare la volontà di Dio.
Sono solo 15 le parole che abbiamo scelto tra le tante, parole che ci permettono di parlare dei martiri e ci ricordano che ancora oggi è urgente la testimonianza di vita. 
Queste parole accompagnano il cammino della Via Crucis, il cammino che Cristo stesso ha percorso per amore dell’umanità. Queste parole fanno parte del vocabolario del cristiano, del testimone, del martire. Fanno parte della vita di coloro che dalla prima comunità cristiana fino ai giorni nostri hanno scelto come priorità Cristo e la sua missione.
Un cammino che inizia con il perdono, la virtù più difficile da assumere, perché ci porta a morire a noi stessi e alle nostre ragioni; il desiderio di giustizia per l’umanità; un amore gratuito, incondizionato e senza misura; uno spirito di comunione che ci fa sentire parte della stessa famiglia di Dio; un impegno di condivisione con i fratelli e le sorelle che il Signore ci mette accanto. Queste sono le prime cinque parole che fanno di un cristiano un testimone autentico.
Accanto a queste altre cinque parole, altrettanto importanti. Di fronte alle difficoltà è necessaria una grande dose di coraggio che ci viene da Cristo; la fede in Colui che è sempre fedele e che ci invita ad imitarlo; un atteggiamento di gentilezza che ci viene dalla serenità in Cristo; la speranza che ci porta a guardare sempre avanti; la coerenza che ci permette di lottare sempre, di non fermarci. 
A rendere ancora più incisiva la testimonianza, le ultime cinque parole del vocabolario del martire. Una vita di fede e coerenza implica anche l’accettazione del sacrificio; ogni giorno il testimone è chiamato all’abbandono alla volontà di Dio; uno spirito di accoglienza dell’altro e dell’Altro è quotidiano; il nascondimento, atteggiamento fondamentale che ci ricorda che protagonista della nostra vita è Cristo; e ciò che Cristo desidera da noi è di vederci nella gioia, nella pace e nella serenità.
Vi invitiamo a soffermarvi su alcuni dei tanti martire che conoscerete attraverso queste pagine e vi chiediamo di aggiungere accanto a queste 15 parole, accanto a questo piccolo vocabolario del martire, tante altre parole che ci avvicinano a Cristo e alla sua missione.
PREGHIERA INIZIALE

Signore Gesù, Fratello maggiore dei martiri,
grazie perché ora ci chiami a mettere i nostri passi

sui passi di tanti fratelli e sorelle che, 
pur amando immensamente la vita perché tuo dono,

non hanno esitato a rimetterla nelle tue mani,
perché, anche quanti credevano di strapparla loro,
potessero aprire gli occhi del cuore

e scoprire il tuo Volto nel loro volto sfigurato. 
Nei martiri noi riconosciamo il punto di incontro

tra la nostra responsabilità e la tua grazia; 
accettiamo lo scandalo del loro sangue versato

che dona salvezza e vita;
accogliamo la sconfitta del male che sembra vincere il bene;
contempliamo il mistero delle tenebre

sconfitto e illuminato dalla luce.
Vogliamo seguirti in questo cammino di amore, 
per imparare dai nostri fratelli e sorelle,

testimoni di perdono e di pace, 
che la croce, strumento di morte,

porta il Crocifisso, il nostro Signore Gesù, 
Salvatore risorto e vincitore di tutte le morti.
Illumina il nostro cuore con il tuo Spirito, 
perché i nostri passi non esitino a seguire le orme tue 
e di quanti ti hanno seguito su tutti i Calvari del mondo

ed ora sono nella tua Vita. 
Amen
I stazione
Gesù è condannato a morte
Ti adoriamo o Cristo, e ti benediciamo.
Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.
MEDITAZIONE
Il perdono
I conflitti, le tensioni, le divisioni continuano ad imperare nella nostra società, anche perché siamo sempre più incapaci di perdonare. 
Perdonare non significa dimenticare il torto subito, ma accettarlo con misericordia, come ha fatto Cristo sulla croce e dare un’opportunità a chi, spinto dall’odio e dalla vendetta, ci ha recato offesa. In questo modo, il perdono diventa un “dono-per”, una porta aperta per chi vuole riscattarsi.
LETTURA
Dal Vangelo secondo Luca 4,18-19 
Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l'unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in libertà gli oppressi, a proclamare l'anno di grazia del Signore.
TESTIMONIANZA
“Signore, quando guarderai chi ci ha gettato in prigione e chi ci ha torturato, quando peserai le azioni di chi ci ha giudicato e condannato a pene pesanti, quando esaminerai la vita dì chi ci ha tanto umiliato e la coscienza di chi ci ha rifiutato, dimentica, Signore, il male che hanno commesso. 
Ricordati, piuttosto che il nostro sacrificio ci avvicina al Tuo Figlio crocifisso; che, per la tortura, noi comunichiamo alle sue piaghe; per le catene, alla libertà dello Spirito; per la sofferenza, alla speranza del Regno; per le umiliazioni, alla gioia dei figli tuoi.
Ricordati, Signore, che questa sofferenza è maturata in noi come un seme messo in terra che germoglia il frutto della giustizia e della pace, il fiore della luce e dell’amore.
Ricordati, soprattutto, Signore, che mai noi vogliamo assomigliare a loro, né fare agli altri ciò che hanno fatto a noi. Amen”. 
(Preghiera di Frei Betto, ex prigioniero politico in Brasile)
INTERCESSIONI
Preghiamo: Signore, noi ti invochiamo.
· Perché ai conflitti si risponda non con l’odio ma con il perdono.
· Perché sostieni chi fa’ fatica a perdonare.
· Perché ci aiuti a riconciliarci con la nostra storia.
· Perché ci doni un cuore colmo di misericordia.
II stazione
Gesù è caricato della croce
Ti adoriamo o Cristo, e ti benediciamo.
Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.
MEDITAZIONE
La giustizia
Il cristiano non è indifferente alle ingiustizie del mondo. La testimonianza comporta anche la presa di posizione di fronte alla corruzione, alla sopraffazione, all’abuso dei deboli e degli indifesi. Il testimone-martire si fa quindi voce di tutti coloro che subiscono l’ingiustizia dei potenti e degli oppressori.
LETTURA
Dal libro del profeta Isaia 53,3-4. 7
Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia; era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori; e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come agnello condotto al macello,
TESTIMONIANZA
“Noi Padri sinodali, abbiamo appreso con profondo dolore che nelle Diocesi situate nella regione dei Grandi Laghi perdurano azioni belliche che producono distruzioni, violenze, morte tra la popolazione innocente. Per salvare la propria vita, centinaia di migliaia di persone sono state costrette ad abbandonare le loro case e a rifugiarsi nei Paesi limitrofi in condizioni di estrema precarietà. Non mancano, poi, preoccupanti fenomeni di bambini soldato, di orfani, di mutilati di guerra e di persone con gravi problemi di salute fisica e psichica.
Il comandamento Non uccidere (Es 20, 13) non fa parte solamente del Decalogo, rivelazione di Dio raccolta nella Bibbia, bensì della legge inscritta nel cuore di ogni uomo che viene in questo mondo. Non è lecito uccidere innocenti per alcun motivo sociale, politico, etnico, o religioso. Il sangue degli innocenti grida vendetta di fronte a Dio che prima o poi dovrà giudicare anche coloro che hanno macchiato le loro mani con il sangue dei poveri, che sono i privilegiati di Dio”. (I Vescovi presenti al Sinodo per l’Africa - 2009)
INTERCESSIONI
Preghiamo: Signore, noi ti invochiamo.
· Perché tra le nazioni ci sia spirito di giustizia e di pace e non di sopraffazione. 
· Perché siamo capaci di promuovere la giustizia che il Vangelo annuncia.
· Perché la Chiesa sia profeta di fronte alla corruzione e alle ingiustizie.
· Perché le assemblee legislative facciano leggi giuste.
III stazione
Gesù cade la prima volta
Ti adoriamo o Cristo, e ti benediciamo.
Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.
MEDITAZIONE
La carità
San Paolo ci ricorda che pur avendo la conoscenza e possedendo le migliori tecniche del mondo, senza la carità vana è la nostra testimonianza. Stiamo in mezzo alla gente, privilegiando gli ultimi prima di tutto, per amore, quell’amore gratuito e sincero che ci ha trasmesso Cristo, accettando di morire ingiustamente e gratuitamente per la salvezza di tutti gli uomini.
LETTURA
Dal libro del profeta Isaia 1,16-18 
Lavatevi, purificatevi, allontanate dai miei occhi il male delle vostre azioni. Cessate di fare il male, imparate a fare il bene, cercate la giustizia, soccorrete l'oppresso, rendete giustizia all'orfano, difendete la causa della vedova". "Su, venite e discutiamo - dice il Signore. Anche se i vostri peccati fossero come scarlatto, diventeranno bianchi come neve. Se fossero rossi come porpora, diventeranno come lana.
TESTIMONIANZA
“La mia vocazione missionaria è nata con la mia stessa ordinazione; È una vocazione che è cresciuta in me sia per la disponibilità personale, come per risposta all’invito della Chiesa ad essere prete per il mondo. Se non ci fosse stato l’invio in missione, avrei accettato egualmente la situazione, perché comunque la missione è la stessa vita della Chiesa, è accogliere lo straniero, è fare un cammino educativo, è favorire la promozione umana: Non è più questione di chilometri, spazi, oceani, culture…”. Così rispondeva don Ruggero Ruvoletto a chi gli chiedeva ragione della sua scelta missionaria. Scelta che, dopo vari servizi alla sua diocesi di Padova, lo aveva trapiantato sulle rive del Rio delle Amazzoni, alla periferia di Manaus. “Non faccio progetti a lunga scadenza, conosco la povertà e la precarietà della mia gente. Il mio impegno è soprattutto quello di incontrare le persone, andarle a trovare a casa, stare con loro, seguirle e sostenerle nei loro problemi”.
INTERCESSIONI
Preghiamo: Signore, noi ti invochiamo.
· Perché ci apriamo all’amore incondizionato che Dio ha per ciascuno di noi.
· Perché lo Spirito di Dio ci insegni a compiere opere di carità.
· Perché mostri a chi soffre la luce del Tuo amore.
· Perché rendi perfetta nella carità la Tua Chiesa.
IV stazione
Gesù incontra sua madre
Ti adoriamo o Cristo, e ti benediciamo.
Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.
MEDITAZIONE
La comunione
Una delle piaghe più grandi della Chiesa e dell’umanità è la divisione. I veri testimoni si sentono parte della comunità, inviati dai fratelli e dalle sorelle che la compongono e sostenuti dalle loro preghiere. La testimonianza più grande che possiamo dare a tutti è lo spirito di comunione che rende la Chiesa famiglia di Dio.
LETTURA
Dal Vangelo secondo Luca 2,33-35 
Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: "Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione - e anche a te una spada trafiggerà l'anima -, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori".
TESTIMONIANZA
Tra il 1606 e il 1639 la piccola ma forte cristianità del Giappone subisce una delle più crudeli persecuzioni che la storia dei martiri ricordi. Nobili, studiosi, laici e consacrati, famiglie intere, giovani e adolescenti accettano il supplizio e la morte per restare fedele al Dio che li ha liberati dalle superstizioni, paure e schiavitù degli dei. Riconoscendo in Cristo l’unico e vero Signore della vita e della storia, preferiscono disobbedire all’imperatore, in quanto riguarda la fede, per non separarsi dal cammino testimoniato e insegnato dai missionari del Vangelo.
Tra i martiri del 1619, si erge una dolce figura di madre, Tacia Hashimoto, ha accanto i tre figlioletti e il quarto è ancora custodito nel suo seno. Stringe a se i bimbi mentre le fascine vengono legate attorno ai loro corpi e quando le prime fiamme si levano per bruciarli, la figlia di 13 anni le grida: “Mamma, non riesco a vedere più nulla” e Tacia le risponde calma: “Non temere, fra poco vedrai tutto con chiarezza”. Novella Maria ai piedi della Croce del Figlio, per sostenere e condividere la morte e la gloria della vera Vita. 
INTERCESSIONI
Preghiamo: Signore, noi ti invochiamo.
· Perché le diverse chiese cristiane promuovano un dialogo di comunione tra loro.
· Perché raccogli nella comunione dello Spirito tutti i fedeli.
· Perché le nazioni più potenti promuovano il bene comune in spirito di comunione.
· Perché l’annuncio del Tuo Vangelo sia espressione del nostro vivere in comunione.
V stazione
Gesù è aiutato dal Cireneo
Ti adoriamo o Cristo, e ti benediciamo.
Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.
MEDITAZIONE
La condivisione
Le prime comunità cristiane si differenziavano dalle altre per il loro spirito di condivisione: “mettevano tutto in comune”. Il testimone non è schiavo di ciò che ha, ma è libero da ogni cosa per essere tutto del Signore e della missione da Lui affidata. Ciò che ha e utilizza lo mette a disposizione degli altri, condivide tutto fino a dare la sua vita per il bene e la salvezza degli altri.
LETTURA
Dal Vangelo secondo Marco 8,34-37
Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: "Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia e del Vangelo, la salverà. Infatti quale vantaggio c'è che un uomo guadagni il mondo intero e perda la propria vita? Che cosa potrebbe dare un uomo in cambio della propria vita? Chi si vergognerà di me e delle mie parole davanti a questa generazione adultera e peccatrice, anche il Figlio dell'uomo si vergognerà di lui, quando verrà nella gloria del Padre suo con gli angeli santi".
TESTIMONIANZA
P. Salvatore Carzedda, sacerdote del PIME, inviato nelle Filippine mette tutto il suo entusiasmo e dinamicità nell’apostolato missionario tra difficoltà politiche e di convivenza con la maggioranza musulmana. Dopo qualche anno, a Zambuanga, collabora a tempo pieno con il Movimento di dialogo islamo-cristiano Silsilah, fondato nel 1983 con lo scopo di unire musulmani e cristiani in un cammino di fede, attraverso la conoscenza, il rispetto, la carità e la preghiera.
Nonostante le minacce dei movimenti separatisti, continua il suo impegno e scrive agli amici: “Noi continuiamo a proclamare la speranza convinti che la trasformazione nostra e del mondo non è l’effetto immediato di una decisione o di un evento storico, ma l’impegno di tutti i giorni per la vita. Anche l’esperienza di dialogo si pone in questa dimensione di speranza che va al di là delle frustrazioni di tutti i giorni. Se cessassimo di dialogare perderemmo l’abilità di immaginare un mondo diverso da quello presente: perderemmo l’abilità di immaginare metodi di resistenza e modi di sostenersi a vicenda nella lunga lotta per la giustizia e la verità; perderemmo l’abilità di sperare e amare in tutte le forme. Credo che il nostro resistere sia un atto di gioia, perché è un atto di speranza in Colui che ha vinto la morte”. 
INTERCESSIONI
Preghiamo: Signore, noi ti invochiamo.
· Perché impariamo a condividere ciò che abbiamo con chi non ne ha.
· Perché rafforzi il vincolo di condivisione fraterna che fa di noi una famiglia di apostoli.
· Perché i giovani imparino a condividere con altri giovani la gioia di averti incontrato.
· Perché la Chiesa, come il Cireneo, si faccia vicina a chi soffre.
VI stazione
La Veronica asciuga il volto di Gesù
Ti adoriamo o Cristo, e ti benediciamo.
Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.
MEDITAZIONE
Il coraggio
Tribolazioni, sacrifici, catastrofi, guerre e tanti altri mali affliggono l’umanità che spesso, inerme e fragile, vive nella paura. Il testimone è chiamato ad affrontare tutti questi “mali” con coraggio, confidando sempre di più nella presenza di Cristo, una presenza efficace, costante e vitalizzante.
LETTURA
Dal libro del profeta Isaia 43,1-3a
Ora così dice il Signore che ti ha creato, o Giacobbe, che ti ha plasmato, o Israele: "Non temere, perché io ti ho riscattato, ti ho chiamato per nome: tu mi appartieni. Se dovrai attraversare le acque, sarò con te, i fiumi non ti sommergeranno; se dovrai passare in mezzo al fuoco, non ti scotterai, la fiamma non ti potrà bruciare, poiché io sono il Signore, tuo Dio, il Santo d'Israele, il tuo salvatore.
TESTIMONIANZA
“Preferisco che in missione si conduca una vita semplice, perché questo stile di vita è richiesto nella Chiesa di oggi per fronteggiare la sfida attuale: la sensazione che la Chiesa è ricca e sta con i ricchi... Per seguire questo stile di vita si richiedono un grande sacrificio ed una rinuncia totale. Perciò io credo e spero che si sarà più felici e migliori. Dove c'è sacrificio, ci sarà anche crescita nella vita spirituale... 
E' bene che il convento sia collocato nel mezzo del villaggio indigeno, per poterne visitare ogni giorno la popolazione, aiutandola con le nostre conoscenze, senza nessun aiuto finanziario... Dobbiamo avvicinare la gente a Dio ed aiutarli ad avere esperienza di Dio”. (Suor Rani Maria, religiosa Clarissa del Kerala, in India)
INTERCESSIONI
Preghiamo: Signore, noi ti invochiamo.
· Perché nelle trame quotidiane della nostra vita siamo capaci di fare scelte coraggiose.
· Perché siamo sempre pronti a compiere opere di giustizia.
· Perché ci doni il coraggio di cercare quell’unità che è tuo dono e volontà.
· Perché la Chiesa perseguitata continui a promuovere il tuo Regno di libertà, amore e fraternità.
VII stazione
Gesù cade la seconda volta 
Ti adoriamo o Cristo, e ti benediciamo.
Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.
MEDITAZIONE
La fede
Con il Battesimo entriamo a far parte della famiglia di Dio e ciò che ci unisce e ci accomuna è la stessa fede in Cristo. Con la Cresima, lo Spirito Santo ci rende testimoni e annunciatori della Parola che abbiamo ricevuto. Essere testimoni autentici ci porta a condividere il dono più grande e più belli: la fede fino agli estremi confini della terra e fino a donare la propria vita.
LETTURA
Dal Vangelo secondo Matteo 5,3-10
Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.
Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati.
Beati i miti, perché avranno in eredità la terra.
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,

perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.
TESTIMONIANZA
“La violenza ha messo alla prova la nostra fede e in questo anno abbiamo imparato a mettere in pratica i valori come il perdono e l’amore, anche per quelli che ci perseguitano”. (mons. Paulos Faraj Rahho, Arcivescovo caldeo di Mossul (Iraq), ucciso nel marzo del 2008)
Il Santo Padre Benedetto XVI ha detto di lui: “Ha preso la sua croce e ha seguito il Signore fino all’agonia e alla morte. E così, come il servo del Signore, ha contribuito a portare il diritto nel suo martoriato paese e nel mondo intero, rendendo testimonianza alla verità. Egli è stato un uomo di pace e di dialogo”. 
INTERCESSIONI
Preghiamo: Signore, noi ti invochiamo.
· Perché aumenti la fede che lo Spirito ha seminato nei nostri cuori.
· Perché la nostra fede sia espressione dell’amore che Dio ha per ciascuno di noi.
· Perché illumini i passi dei catecumeni sulla via della verità.
· Perché il Papa e i Vescovi rimangano fondati e fermi nella fede.
VIII stazione
Gesù incontra le pie donne
Ti adoriamo o Cristo, e ti benediciamo.
Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.
MEDITAZIONE
La gentilezza
Il modo con cui la persona si relaziona fa capire anche l’animo e i sentimenti che porta nel cuore. Amare gli altri significa anche rispettarli, apprezzarli e sostenerli e avvicinarsi a loro con educazione, rispetto e gentilezza. Un sorriso, un’attenzione, una parola dolce a volte valgono più di tanti altri grandi gesti.
LETTURA
Dal libro del profeta Geremia 31,15-17
Così dice il Signore: "Una voce si ode a Rama, un lamento e un pianto amaro: Rachele piange i suoi figli, e non vuole essere consolata per i suoi figli, perché non sono più". Dice il Signore: "Trattieni il tuo pianto, i tuoi occhi dalle lacrime, perché c'è un compenso alle tue fatiche - oracolo del Signore -: essi torneranno dal paese nemico. C'è una speranza per la tua discendenza - oracolo del Signore -: i tuoi figli ritorneranno nella loro terra.
TESTIMONIANZA
“In missione la vita è semplice e piena di gioia. Posso dire che il Signore è stato molto buono con me nell’avviarmi in questa strada e molto spesso mi rendo conto che mi dà il centuplo anche di qua. Io amo la mia gente, gli africani, i miei malati ed anche loro amano me, ma questo amore in ambo i lati deve crescere fino alla pienezza di Cristo fino a quando potrò dire e loro potranno dire: “li amo come Cristo ci ama, come Cristo mi ama personalmente” . Questo per me è l’essenziale e questo può essere realizzato con la Sua Grazia senza bisogno di essere in un ospedale o in Africa”. (Luisa Guidotti, Laica missionaria uccisa in Zimbabwe)
INTERCESSIONI
Preghiamo: Signore, noi ti invochiamo.
· Perché concedi mansuetudine e premura a quanti sostengono i sofferenti 
· Perché gli insegnanti svolgano con l’attenzione del cuore il compito loro affidato.
· Perché facciamo conoscere Te con quella spontanea delicatezza di chi dona gratuitamente.
· Perché continui a prenderti cura di noi con quell’amore tenero al quale ci affidiamo.
IX stazione
Gesù cade la terza volta
Ti adoriamo o Cristo, e ti benediciamo.
Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.
MEDITAZIONE
La speranza
Ciò che spinge i testimoni a donare tutta la loro vita per il Signore e per i fratelli e le sorelle è la speranza nella vita eterna, in un Dio che non ti abbandona mai, in Cristo che è vita. Anche di fronte agli ostacoli insormontabili e a situazioni senza alcuna soluzione logica, tutto è possibile in chi ha la speranza nel Dio di Gesù Cristo.
LETTURA
Dal libro del profeta Geremia 20,10-11
Sentivo la calunnia di molti: "Terrore all'intorno! Denunciatelo! Sì, lo denunceremo". Tutti i miei amici aspettavano la mia caduta: "Forse si lascerà trarre in inganno, così noi prevarremo su di lui, ci prenderemo la nostra vendetta". Ma il Signore è al mio fianco come un prode valoroso, per questo i miei persecutori vacilleranno e non potranno prevalere; arrossiranno perché non avranno successo, sarà una vergogna eterna e incancellabile.
TESTIMONIANZA
“Il martirio è una grazia di Dio che non credo di meritare. Ma se Dio accetta il sacrificio della mia vita, il mio seme sia seme di libertà e segno che la speranza sarà presto realtà. La mia morte, se Dio l’accetta, sia per la libertà del mio popolo e sia una testimonianza di speranza nel futuro. Può dire anche, se mi uccideranno che perdono e benedico quelli che lo faranno. Dio voglia che si convincano di perdere il loro tempo. Morirà un vescovo, ma la Chiesa di Dio, ossia il popolo, non perirà mai”. (mons. Oscar A. Romero) 

INTERCESSIONI
Preghiamo: Signore, noi ti invochiamo.
· Perché il Papa e i Vescovi non si allontanino mai dalla speranza promessa dalla Tua Parola.
· Perché i missionari pongano semi di speranza nei cuori della gente.
· Perché gli oppressi e i poveri non perdano mai la speranza che Tu li prenda per mano e faccia conoscere loro il tuo amore.
· Perché i giovani, nonostante le difficoltà della vita, non perdano la speranza nel futuro.
X stazione
Gesù è spogliato delle vesti
Ti adoriamo o Cristo, e ti benediciamo.
Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.
MEDITAZIONE
La coerenza
È facile amare ogni tanto o solo quando fa comodo. Più difficile è amare per tutta la vita e dimostralo con i fatti. Il testimone non può essere “part-time”. Il testimone che ha deciso di impostare la sua vita al servizio degli altri e in comunione con Dio o è testimone per tutta la vita o non lo è affatto.
LETTURA
Da Vangelo secondo Matteo 25,37-40
Allora i giusti gli risponderanno: "Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?". E il re risponderà loro: "In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me".
TESTIMONIANZA
“L’attacco contro i cristiani dell’Orissa è stato un attacco contro la sacralità e la dignità della vita umana. Il mondo deve sapere. In alcuni Paesi perfino gli animali vengono difesi nel loro benessere da leggi e diritti. A Kandhamal siamo stati trattati peggio degli animali: ogni cosa indegna, ogni oscenità, ogni tortura è stata possibile contro i cristiani. Uomini, donne, bambini, tutti sono stati oggetto di atrocità brutali”. Così p. Bernard Dighal, della diocesi di Bhubaneshwar, testimonia il suo dolore per quanto avviene in Orissa. P. Bernard ha subito violenze e pestaggi per ore ad opera dei radicali indù e per una notte intera è rimasto senza conoscenza e seminudo nella foresta, finché non è stato ritrovato dal suo autista. “Sono stato picchiato e lasciato nella foresta completamente nudo, ma altri sono stati tagliati a pezzi; altri bruciati vivi. Il mio cuore è pieno di gratitudine perché Dio ha salvato la mia vita. Ma la mia gente è nascosta nella foresta e nemmeno lì sono al sicuro. Ci sono madri che allattano i loro neonati, bambinetti, giovani e vecchi: tutti sono immersi nella precarietà e nel terrore. E tutto questo solo perché sono cristiani, perché scelgono di vivere i valori della fraternità, della comunione e del rispetto, perché seguono Gesù Cristo!”. 
INTERCESSIONI
Preghiamo: Signore, noi ti invochiamo.
· Perché siamo capaci di testimoniare la lieta notizia del Vangelo con coerenza di vita in ogni luogo in cui ci troviamo.
· Perché i sacerdoti vivano quotidianamente nella loro vita ciò che testimoniano con le parole.
· Perché i governanti infrangano ogni giogo che opprime l’uomo.
· Perché i missionari e le missionarie del Vangelo non abbiano paura di donare la propria vita sull’esempio di Gesù.
XI stazione
Gesù è crocifisso
Ti adoriamo o Cristo, e ti benediciamo
Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.
MEDITAZIONE
Il sacrificio
Ogni scelta implica delle rinunzie e ogni scelta di vita importante comporta dei sacrifici. Più una persona punta in alto, più è chiamata ad una vita di sacrificio. Cristo ci chiede di puntare in alto, di dare il meglio di noi stessi; accettando il suo invito, accettiamo con fede anche i sacrifici che inevitabilmente si presentano lungo il nostro cammino.
LETTURA
Dal Vangelo secondo Matteo 23,34-36
Perciò ecco, io mando a voi profeti, sapienti e scribi: di questi, alcuni li ucciderete e crocifiggerete, altri li flagellerete nelle vostre sinagoghe e li perseguiterete di città in città; perché ricada su di voi tutto il sangue innocente versato sulla terra, dal sangue di Abele il giusto fino al sangue di Zaccaria, figlio di Barachia, che avete ucciso tra il santuario e l'altare. In verità io vi dico: tutte queste cose ricadranno su questa generazione.
TESTIMONIANZA
“Devo compiere il mio dovere come testimone nella Chiesa di Gesù Cristo” (Beato Pietro To Rot, padre di famiglia e catechista, primo santo ufficiale della Papua Nuova Guinea)
Il Papa Giovanni Paolo II ha detto di lui: “Il Beato Pietro è un modello anche per voi. Egli vi insegna a non preoccuparvi solo per voi stessi, ma a mettervi generosamente al servizio degli altri. Come cittadini, dovreste sentire il bisogno di lavorare per migliorare il vostro Paese, e per garantire che la società si sviluppi in onestà e giustizia, in armonia e solidarietà. Come seguaci di Cristo, guidati dalle verità del Vangelo e dagli insegnamenti della Chiesa, costruite sulla solida roccia della fede e compite il vostro dovere con amore. Non abbiate paura d’impegnarvi nel compito di far conoscere e amare Cristo, in particolare tra le numerose persone della vostra età, che costituiscono la maggior parte della popolazione”.
INTERCESSIONI
Preghiamo: Signore, noi ti invochiamo.
· Perché i missionari in terre lontane facciano della loro vita una continua donazione agli altri come Cristo sulla croce.
· Perché ognuno di noi offra i propri dolori e le proprie angosce con la certezza di sperimentare la gioia della Resurrezione.
· Perché il sacrificio di quanti muoiono per la diffusione del Vangelo sia fecondo per la Chiesa e per il mondo.
· Perché il sacrificio innocente di tante donne e bambini sia un grido che scuota le coscienze e i cuori.
XII stazione
Gesù muore sulla croce
Ti adoriamo o Cristo, e ti benediciamo.
Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.
MEDITAZIONE
L'abbandono
Non sempre tutti gli sforzi che facciamo ci permettono di raggiungere i nostri obiettivi; non sempre la ragione trova una risposta a tutti i perché, soprattutto di fronte alle ingiustizie, alle guerre ed al male. Riscoprendo la nostra debolezza e fragilità ci possiamo abbandonare tra le braccia di Cristo, di Colui che può tutto e che ci aiuta a trovare la strada giusta.
LETTURA
Dalla lettera di San Paolo Apostolo ai Colossesi 1,18-20 
Egli è anche il capo del corpo, della Chiesa. Egli è principio, primogenito di quelli che risorgono dai morti, perché sia lui ad avere il primato su tutte le cose. È piaciuto infatti a Dio che abiti in lui tutta la pienezza e che per mezzo di lui e in vista di lui siano riconciliate tutte le cose, avendo pacificato con il sangue della sua croce sia le cose che stanno sulla terra, sia quelle che stanno nei cieli.
TESTIMONIANZA 
“Perdono, perdono, perdono” con queste parole suor Leonella Sgorbati, Missionaria della Consolata, ha concluso il suo pellegrinaggio di fede. Non è stata una sorpresa, non è stato un incidente di percorso; suor Leonella si era preparata al suo incontro con Gesù, appassionatamente amato! Il suo “si” di fedeltà a Dio l’aveva rinnovato, con l’ardore del suo cuore di donna tutta d’un pezzo, decisa a donare tutto, con quel sorriso sulle labbra, con quella positività, entusiasmo, dinamicità e tenacia, quel suo cuore aperto agli altri senza misura e dimentico di sé, quella gioiosa passione per la vita che ha caratterizzato ogni momento della sua esistenza. 
Affermava spesso: “Qui ho sperimentato l'amore fraterno. so che è possibile volerci bene fino in fondo e questo non lo dimenticherò più”. Infatti, insieme a suor Leonella, un uomo mussulmano ha versato il suo sangue nel tentativo di salvarla. Suor Leonella e Mohamed hanno donato la loro vita… lei offrendola per i suoi figli e figlie somali, lui in un gesto estremo per tentare di salvarla. C’è un dialogo di vita, stupendamente in atto in questo gesto, c’è il superamento di barriere, c’è il dono di sé. Per sempre. 
INTERCESSIONI
Preghiamo: Signore, noi ti invochiamo.
· Perché i giovani impegnino la loro vita sulla Tua parola e sul Tuo amore.
· Perché coloro che vogliono consacrarsi ripongano in Te la loro fiducia.
· Perché apriamo il nostro cuore alle esigenze dei più bisognosi rinunciando con gioia a quanto desideriamo.
· Perché le coppie vivano il loro rapporto in un abbandono reciproco di amore, di fedeltà e di gioia.
XIII stazione
Gesù è deposto dalla croce
Ti adoriamo o Cristo, e ti benediciamo.
Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.
MEDITAZIONE
L'accoglienza
Spesso troppo pieni di noi stessi e del nostro fare non diamo spazio nella nostra vita all’altro e all’Altro. Il testimone è colui che non chiude mai la porta a Cristo e quindi neanche al fratello e alla sorella che per qualsiasi motivo venga a bussare alla sua porta.
LETTURA
Dal libro dell’Apocalisse di San Giovanni Apostolo 21,1-4
E vidi un cielo nuovo e una terra nuova: il cielo e la terra di prima infatti erano scomparsi e il mare non c'era più. 2E vidi anche la città santa, la Gerusalemme nuova, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo. 
Udii allora una voce potente, che veniva dal trono e diceva: "Ecco la tenda di Dio con gli uomini! Egli abiterà con loro ed essi saranno suoi popoli ed egli sarà il Dio con loro, il loro Dio.  E asciugherà ogni lacrima dai loro occhi e non vi sarà più la morte né lutto né lamento né affanno, perché le cose di prima sono passate".
TESTIMONIANZA
“Se muoio lasciatemi laggiù…Se mi toccasse di rimanere vittima di questa guerra civile, a me piacerebbe restare qui! Basta una stuoia come la povera gente...”. Katina Gubert poteva godersi una pacifica pensione nella sua bella Fiera di Primiero, in Trentino, invece, dopo tanti anni di lavoro in un ufficio e poi nel negozio di famiglia, ha scelto l’Africa. Da subito si impegna nella parrocchia di Buyengero in Burundi per la promozione femminile. 
“E’ vero. una sana igiene mentale consiglierebbe ogni tanto di staccare la spina, uscire dal Paese e, per un po’ di tempo pensare ad altro. Ma come si fa? Loro non possono permetterselo. Perché dovremmo permettercelo noi?” La coraggiosa denuncia di un eccidio di ostaggi innocenti perpetrato vicino alla missione le costerà la vita per mano dei militari, unendo il suo sangue a quello dei due Missionari Saveriani con cui collaborava, p. Ottorino Maule e p. Aldo Marchiol, freddati perché hanno difeso i loro fratelli e sorelle burundesi. Il seme sepolto porta frutto e i tre martiri vengono sepolti “come la povera gente”, nella terra che hanno amato fino a bagnarla del loro sangue fecondo.

INTERCESSIONI
Preghiamo: Signore, noi ti invochiamo.
· Perché il nostro cuore si apra quotidianamente all’altro.
· Perché rendi forte la nostra fede per poterti accogliere quotidianamente nella nostra vita. 
· Perché tutti i cristiani siano capaci di accogliere i fratelli e le sorelle emarginati e poveri.
· Perché come Maria ti accoglie nelle sue braccia, così ognuno di noi sappia aprire le proprie braccia e custodirti.
XIV stazione
Gesù è deposto nel sepolcro
Ti adoriamo o Cristo, e ti benediciamo.
Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.
MEDITAZIONE
Il nascondimento
Il testimone non è il protagonista della missione che gli è stata affidata. È Cristo il protagonista, Colui che può portarci al Padre. Il testimone è quindi chiamato ad operare nella semplicità, con umiltà, cosciente del fatto che lui è solo uno strumento nelle mani del Signore.
LETTURA
Dal Vangelo secondo Giovanni 12,24-25
In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. 
TESTIMONIANZA
Nella bozza delle prime Costituzioni il beato Luigi Palazzolo, fondatore delle Suore delle Poverelle di Bergamo, aveva raccomandato alle prime suore: “…di adoperarsi in servizio degli ammalati poveri… anche in tempo di malattie contagiose e di peste”. Parole chiare e coraggiose, parole di Vangelo che le sei Suore Poverelle, donando la vita senza calcolare o salvaguardarsi per assistere i contagiati dall’ebola nella zona di Kikwit nell'ex Zaire, hanno vissuto in piena consapevolezza e passandosi il testimone come un grappolo di uva che si lasci schiacciare per trarne il succo della vera vita, della Pasqua.
Perché sono rimaste nell’ospedale di Kikwit? Perché non sono fuggite? Perché, consapevoli e ferme, sono rimaste con gli ammalati per sostenerne la sofferenza ed accompagnarli nell’ultimo passaggio, per il quale sono passate esse stesse? Ci sono delle parole ricorrenti nei loro ultimi scritti: “Vieni, Signore Gesù, abbi pietà della nostra comunità, del nostro popolo… Tu vedi i bisogni, ma voglio fare la Tua volontà”… “La mia missione è servire i poveri. Cosa ha fatto il mio fondatore? Io sono qui per seguire le sue orme, il Padre Eterno mi aiuterà”. Ecco la risposta: “Eccomi, perché Dio mi ama, perché Dio ama i poveri, perché Dio ci ama insieme e noi lo amiamo insieme lo chiamiamo Padre”.
INTERCESSIONI
Preghiamo: Signore, noi ti invochiamo.
· Perché ci guarisci dal nostro egoismo.
· Perché sappiamo vivere il Vangelo nelle trame ordinarie della nostra vita.
· Perché inoltrandoci lungo la via del nostro cuore troviamo Dio ad aspettarci per parlare con noi. 
· Perché il povero non si senta umiliato e la nostra carità sia discreta e delicata.
XV stazione
La Resurrezione 
Ti adoriamo o Cristo, e ti benediciamo.
Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.
MEDITAZIONE
La gioia
La Resurrezione è vita, pace, serenità e gioia. Cristo ha accettato di morire per la salvezza di tutti gli uomini, perché tutti siano nella gioia. Il testimone, che partecipa al mistero della morte e resurrezione di Cristo, opera sempre con uno spirito di gioia, invitando anche gli altri a gioire nel Signore risorto.
LETTURA
Dal Vangelo secondo Luca 24,32-35
Ed essi dissero l'un l'altro: "Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?". Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: "Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!". Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane.
TESTIMONIANZA
“Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: "Donna, ecco tuo figlio!". Poi disse al discepolo: "Ecco tua madre!". E da quell'ora il discepolo l'accolse con sé. Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la Scrittura, disse: "Ho sete". . 
Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. Dopo aver preso l'aceto, Gesù disse: "È compiuto!". E, chinato il capo, consegnò lo spirito. […] Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall'altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: "Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l'hanno posto!". Pietro allora uscì insieme all'altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l'altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario - che era stato sul suo capo - non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. Allora entrò anche l'altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette”. (dai capitoli 19 e 20 del Vangelo secondo Giovanni)
INTERCESSIONI
Preghiamo: Signore, noi ti invochiamo.
· Perché i giovani tengano vivo il gusto di vivere e di donarsi.
· Perché i giovani siano aperti alla gioia dell’incontro con Te.
· Perché cresca tra i giovani la gioia dell’incontro che si fa dialogo sincero e profondo.
· Perché tu ci dia la grazia di sperimentare la vera gioia. 
PREGHIERA FINALE
Grazie, Signore, per i tanti fratelli e sorelle

che ora illuminano il nostro cammino,
sostengono la nostra faticosa fede,

danno coraggio alle nostre scelte e decisioni.
Grazie perché in loro noi scopriamo
quanto la testimonianza di vita sia efficace,

vera e forte se vissuta nel tuo nome
e quanto la morte, anche se tragica, violenta come la tua, 
sia feconda di grazia e di speranza per tutti.
Grazie, Signore, per l’esempio dei nostri martiri
che si sono abbandonati totalmente nelle tue mani,

perdonando e amando.
A cui la vita non è stata tolta, perché già da sempre donata
ed ora continuano a vivere, ad amare a fecondare la terra, 
perché con Te e in Te, continuano ad attirare tutti al tuo Cuore.
Donaci il tuo Spirito Santo per illuminare i nostri passi

e colmaci delle tue benedizioni,
perché, sull’esempio di chi ci ha preceduto nel cammino,
possiamo essere benedizione

per ogni uomo e donna sulla terra.

Amen
da l’animatore missionario n° 1/10 
a cura di MISSIO •organismo pastorale della CEI
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